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PAG. n / napol i - Campania 
Un domani il dibattito alla Regione 

B I R C I O : METODO NUOVO 
CONTENUTI VECCHI 

Accolte in commissione numerose proposle avanzate dal PCI 

Nella sessione di fine gen­
naio che si apre domani, il 
consiglio regionale, dopo un 
amp.o confronto .svoltosi in If 
commissione, è chiamato ad 
approvare il bilancio preven­
tivo por 11 1076. 
• Un bilancio quello di que­
st 'anno che la giunta regio­
nale definisce transitorio per­
ché si colloca tra la scadenza 
degli impegni triennali nel 
settore dell'agricoltura assun­
ti con l'esercizio '71 e quelle 
tanto attese che si chiama­
no: riforma della finanza re­
gionale. della contabilita, del­
l'ulteriore trasferimento di 
materie alle regioni in base 
alla legge 382. Un bilancio 
quindi, a nostro avviso, che 
non rappresenta ancora un 
passaggio ad un nuovo tipo 
di strumento, caratteriz­
zato da un'impostazione poli­
tico programmatica dei pro­
blemi e che quindi oggetti­
vamente non rispecchia anco­
ra ed appieno, a distanza di 
7 mesi dal voto del 15 giu­
gno il significato di quel voto. 
nò 11 cambiamento sostan­
ziale che ne è derivato tr'u 
i rapporti delle lorw politi­
che dell'arco costituzionale. 
sulla cui intesa è sorta l'at­
tuale giunta regionale. Inten­
diamo dire ciò; che se a 
livello politico non si posso­
no disconoscere i segni cu 
mutamento, in positivo di me­
todo nuovo instaurato nell'af-
frontare i problemi, non si 
riscontravano invece del tut­
to, nel documento giuridico-
contabile approntato dalla 
giunta, segni di mutamento 
sostanziale. 

Il limite principale e an­
cora una volta la mancanza 
di un'organica programmazio­
ne degli interventi, un ta­
glio tuttora assessoriale e set­
toriale. per cui gli stessi in­
terventi appaiono ancora una 
volta scollesati. privi di una 
visione di insieme, di un qua­
dro preciso di riferimento, e 
ciò anche per la mancanza tut­
tora di una definizione delle 
linee di sviluppo economico 
della Regrone e di un piano 
di assetto del territorio, che 
sono interdipendenti tra loro 
Nel dibattito e nel confronto 
che né è scaturito possia­
mo dire che il nostro ap­
porto è stato determinante nel 
fare assumere al bilancio '76 
un volto diverso, un notevole 
miglioramento 

L'apporto del PCI 
Citiamo alcuni esempi per 

le spese correnti: aumenta­
ta è la spesa per l'assistenza. 
farmaceutica ai coltivatori di­
retti , agli artigiani e al com­
mercianti, maggiorati sono i 
ca «itoli relativi alla manti-
ten.:ion3 delle opere di boni­
fica agraria, alle spese di 
bonifica montana, all'incre­
mento della pesca: di nuova 
istituzione e il capitolo 1970 
che concede contributi ai co­
muni nelle spese per il tra­
sporto gratuito degli alunni 
che frequentano la sruola se 
conciaria e l'università: in au­
mento i capitoli relativi a ser­
vizio di m?nsa. per acquisto 

di libri agli allievi dei corsi 
piO.cjSic.ijtn; inssrite sono 
state IK-.I tr.-nco n 4 le ncstre 
propc.su ui legge relative al.a 
concessione di contributo in­
tegrativo a lavore di colti­
vatori diretti, coloni e mez­
zadri infortunati sul lavoro 
o affetti da malattie profes­
sionali, per la conc is ione di 
contributi Integrativi al me­
desimi aventi carichi fami­
liari, per g.i interventi a so­
stegno del redditi più bassi 
in relazione al rincaro del 
costo della vita e in partico­
lare d2l riscaldamento, per 
provvidenza a favore dei co 
munì per l'assistenza domi­
ciliare alle persone anziane 

Per l'agricoltura 
Per la parto delle spese in 

conto capitale, sona state ac­
colte le nostre pi opus te per 
un aumento del fondo di dota­
zione dell'ente di .sviluppo per 
i prestiti di conduzione a tas­
so agevolato in agricoltura, 
per contrinuti tesi ad mere-
meniar j la zootecnia per le 
opere di riroresta/ione, per 
l'esercizio delle deleghe. In­
serite figurano nell'elenco nu­
mero 5 le nostre proposte ai 
legge relative alla coopera­
zione, ai piani zonali di svi­
luppo agricolo, a Interventi 
per incrementare la pesca. 
per contributi a lavore del 
comuni relativi alla istituzio­
ne di presidi comunali può-
blici per la medicina preven­
tiva. Accettata Iniine la no­
stra proposta, in mancanza 
di un bilancio eli cassa, del­
la istituzionalizzazione ogni 
tre mesi da parte della giun­
ta. di una sistematica cono­
scenza dello s ta to di consi­
stenza del singoli capitoli dì 
bilancio onde fare assolvere 
alla commissione bilancio e 
quindi a tutto il consiglio 1 
compiti che gli spettano. 

Ma le nostre richieste, an­
che se ancora non tutte ac­
cettate, sono anaate oure e 
si sono imperniate su argo­
menti di carattere partico­
lare che di seguito elencnia-
mo. 

1» Data la transitorietà de; 
bilancio '70. riteniamo che la 
giunta regionale debba farsi 
carico. utilizzando ancne 
fondi dei decreti congiuntu­
rali. della sollecita presen­
tazione entro il mese di apri­
le di un piano di emergenza 
a medio termine, i cui conte 
nuti non possono che Identi­
ficarsi con un programma 
edilizio concentrato con larghi 
mezzi • nel settore sovvenzio­
nato e in quello scolastico: 
un simile programma porte­
rebbe, d'altra parte, ad» una 
domanda aggiuntiva di lavoro 
in un settore- non investito da 
processi di riconversione, ma 
solo di razionalizzazione e co­
stituirebbe in concreto un mo-

I do di affrontare la disoccupa-
! zione giovanile. Si deve ela­

borare anche un program-
! ma per l'irrigazione e più in 
j generale per l'agricoltura. 
I che tenga conto dell'uso delle 
| acque della loro regimato­

ne dell'assetto idrogeologico. 
I del disinquinamento, dell'uso 

del legno, che incentivi forag­
gere e pascoli. 

2) La giunta regionale de­
ve dare prova chiara e, con­
creta del metodo nuovo in­
staurato. con la presentazio­
ne dei rendiconti 1974 e 1975 
nel termini statutari , al fine 
di consentire l'esame abbi­
nato di questi cori il bilancio 
preventivo per l'anno 1977. 
Rispondere da parte di que­
sta giunta con un gesto po­
sitivo alla nostra richiesta e 
quindi, dare contezza dei ri­
sultati della gestione negli an­
ni precedenti, è condizione in­
dispensabile perché sia re­
so non meramente formale 
ma finalmente reale l'esame 
del bilancio. In tal modo si di­
mostrerà anche che l'intesa 
sulla quale !a giunta è sorta, 
vive e si sostanzia sempre 
più in un ampio e concreto 
confronto politico. 

Occorre restituire al bilan­
cio una credibilità che non 
ha ancora conquistato, fare in 
modo che esso dia una esat­
ta inlormazione sull'attività 
finanziaria della Regione an­
che allo scopo di esaminare 
la possibilità di una diversa 
utilizzazione dei residui pas­
sivi rispetto alle destinazio­
ni per le quali erano stati 
stanziati. Il dato più recente 
della situazione di cassa 
(quello relativo al 23-1 u.s i 
ci dice che siamo in presen­
za di una consistenza di cas­
sa che ammonta a ben 
121.620.826 041, il che signifi­
ca che vi sono soldi impe­
gnati e non spesi, inadem­
pienze nell'attuazione del­
le stesse leggi di spesa, e 
ciò non solo delle spese cor­
renti quanto soprattutto per 
le spese in conto capitale. 

Questo è 11 senso della no­
stra iniziativa tesa ad ave­
re una discussione sui « re­
sidui » per accertare la dif­
ferenza tra il fenomeno dei 
« residui propri » e dei re­
sidui di stanziamento; allo 
scopo di riutilizzare senza 
procedure mac?h;nose la som­
ma di oltre 121 miliardi. 

3) Nel dibatti to dell'agosto 
scorso che investi tutti i par­
titi dell 'attuale maggioranza 
e che sfociò nell'intesa, si fa­
ceva appello a tut te le com­
ponenti democratiche e popo­
lari per avviare un discorso 
unitario sui grandi temi del­
lo sviluppo regionale. Nel cor­
so di questi mesi le occa­
sioni di confronto e di veri­
fica non sono mancate e so­
no state importanti: dall'im­
pegno della Regione sui pro­
blemi dell'occupazione in tut­
te le vertenze e con un suo 
intervento diretto per la ri­
soluzione del caso Merrell, al­
la difesa dell'autonomia re­
gionale. al dibatti to sulla Cas­
sa per il Mezzogiorno, ecc. 
Purtuttavia c'è da dire che 
la gestione dell'intesa sia per 
ciò che att iene all 'attuazione 
del programma, sia per ciò 
che attiene al modo di go­
vernare ncn si soddjsfa 

E' su'la base di quéste con­
siderazioni che il gruppo co­
munista si appresta a con 
durre l'ulteriore confronto 

Antonio Bellocchio 

Villarlcca: 
» 

approvato 

unitariamente 

il regolamento 

edilizio 
Il consiglio comunale di 

Villaricca. all'unanimità, ha 
appprovato il regolamento 
edilizio e l'annesso piano di 
fabbricazione presentato dal­
la giunta di sinistra composta 
da PCI, PSI e Indipendenti. 
Il regolamento edilizio redat­
to dagli architetti Mi rag l i 
e Cennamo, è stato presenta­
to al Consiglio dal vicesinda­
co ed assessore ai lavori pub­
blici, il compagno Nicola Pa-
lumbo. 

Si t ra t ta di uno strumento 
urbanistico assolutamente es­
senziale al comune di Villa-
ricca, il cui precedente rego­
lamento r saliva al 1954. e 
che comprende alcuni impor­
tanti punti, primo dei quali 
l'ed.lizia economica e popola­
re (è s ta ta indicata un'area 
di 200.000 metri quadrati da 
destinare a «167»). Il regola-
meiUo ed 1 zio e l'annesso 
piano di fabbricazione pre 
sentato dalla Giunta. presie­
duta dal compagno socialista 
Raffaele Mastrantucno, per­
mettono casi lo sblocco di 
numerose licenze edilizie e il 
rilancio dell'edilizia, soprat­
tutto per quanto riguarda 
quella economica e popolare 
e le scuole, ma anche per 
quella privata. 

La qualità e la necessità 
dello strumento urbanistico 
presentato dalla Giunta di si­
nistra sono state sottolineate 
anche nella dich'arazione di 
voto del capogruppo della DC 
(all'opposizione in Consiglio 
insieme al MSI) che ha vo 
tato a favore. 

Continuano 

i lavori 

del congresso 

regionale 

socialista 
Sono continuati per tutta 

la giornata di ieri • lavori 
del secondo congresso re­
gionale del PSI alle nuovo 
Terme di Castellamare di 
Stahia. In mattinata non c'è 
stato dibattito pubblico; •=. 
sono invece riunite le 3 com­
missioni: quella per ì prò 
blemi polii ci generali, che 
molto spazio hanno avuto ne; 
dibattito pomeridiano, quella 
per lo stjdio dei proWenr 
economici della regione Cam 
pania r- quella per lo .«.tato 
interno dei partito e delia 
sua organizzazione. 

In serata ò ripreso il di­
battito pubblico. I lavori si 
conc'irieranno nella giornata 
di domani con l'intervento di 
Vincenzo (ìatto, membro del­
la segreteria nazionale. 

La relazione del sindaco sul bilancio di previsione 

Avellino: maggiore 
attenzione per un ruolo 

diverso della città 
Non più capoluogo di servizi burocratici — Nel 
documento della g'unta luci ed ombre sul modo 

nuovo di gestire il Comune 

• COMITATO PER LA RIA­
PERTURA DI V IA CON­
SALVO 

I cittadini, i commercian­
ti, e gli artigiani di via Con­
salvo, di fronte al grave di­
sagio in cui versano per la 
chiusura della strada al traf­
fico da circa due anni, hanno 
formato un comitato che si 
prefigge di affiontare con i 
cittadini, le forze politiche e 
l 'amministrazione la risoluzio­
ne di questo e degli altri gra­
vi problemi che la zona pre­
senta. 

I FUNERALI DELL'IMPIEGATO UCCISO 
Migliaia di persone hanno partecipalo, ieri mattina, ai fu­
nerali di Elio Barberio, l'impiegato postale ucciso durante 
un tentativo di rapina nell'ufficio pacchi alle spalle di piazza 
Nicola Amore. Erano presenti i dipendenti degli uffici postali 
di tutta la città: la bara è stata portata a spalla dai colleghi 
dell'ucciso, dopo che mons. Zuma aveva officiato il rito fu­
nebre nella chiesa del Gesù Nuovo. Decine le corone di fiori 
inviale da autorità, compagni di lavoro e amici della vittima. 
Il ministro delle poste sen. Orlando ha partecipato alle ese­
quie insieme con il direttore delle poste. Il corteo funebre si 
è sciolto in piazza Matteotti, davanti al'a sede centrale delle 
poste. Intanto proseguono le indagini di polizia e carabinieri 
per identificare i malviventi che tentarono l'assalto all'ufficio 
pacchi di via Tramontano. Sono state effettuate numerose per­
quisizioni nella zona di Forcella e gli inquirenti, secondo in­
discrezioni trapelate, avrebbero acquisito elementi molto utili 
per il prosieguo delle indagini. 

AVELLINO. 24. 
Ieri sera il consiglio comu­

nale di Avellino ha iniziato 
la serie di r iunonl dedicate 
alla discussione e all'appro­
vazione del bilancio di pre­
visione per il 1976. L'intera 
seduta, il cui prosieguo è sta­
to aggiornato al 30 prossimo, 
il d e . Preziosi, della sua re­
lazione che fa da introdu­
zione politica al bilancio. 

Un primo giudizio su di es-
F.-\ (anche se non manche 
remo di ritornarvi) non può 
prescindere dal rilievo che 
in essa è abbastanza carente 
la parte dedicata al signifi­
cato dell'intesa come nuovo 
e democratico modo di gesti­
re il comune capoluogo e 
come momento di supera­
mento definitivo della discri­
minazione anticomunista. Si 
trat ta, ovviamente, di una 
carenza e di un limite, che 
dovranno essere superati dal 
dibattito che. nel Consiglio. 
si aprirà tra le forze dell'in­
tes i DC. PSI. PSDI. e PH1 
che costituiscono la giunta, • 
e PCI. PLI. Per il resto, bi­
sogna dire che Preziosi ha 
recepito diverse delle idee 
e delle esigenze, di cui il 
PCI — soprattutto nelle ulP 
me riunioni dei capigruppo 
della maggioranza — si è 
fatto portavoce. 

Preziosi ha rilevato, infatti. 

come la città d> Ave" no 
è chiamato oggi ad asso'v ••••» 
in un preciso ruolo: non più 
capoluogo d. servizi Imr.vr.i-
t'ci e dal tessuto sociale pre­
valentemente professlonale-
ìmpiegatiz o, ma centro di ir­
radiamento. di promozione e 
di svluppo industriale, com­
mercialo, agricolo ed artig a-
nale, e soprattutto culturale. 
Ma proprio per questo — ha 
aggiunto — occorre ev'dcn-
/ are due aspetti di uno stesso 
problema: la mancanza di au 
tonomia e di capacita linnn-
zlarm degli enti loca'', due 
problemi avvertiti con sempre 
maggiore drammaticità spe­
cie in questi ultimi anni. 

Preziosi, infine, ha t urne a-
to tra gli impegni più qualifi­
canti dell'amministrazone !ft 
istituz'one d?i consigli di oliar 

tiere. della medicina scolastico 
preventiva, l'elaborazione dei 
nuovi piani di zona del'a 
« 167 ». l'impegno a risolvere 
concretamente il problema del 
centro storico, l ' a t tua /x ìe del­
l'articolo 11 della leggo uifoa 
n'.st'.oa. una maggiore operati 
vita in direzione dei problemi 
dei quartieri e dei servizi so 
fiali (per questi ultimi, a co­
ni.nciare dalla realizzazione 
dell'inceneritore). 

Luigi Amalone 
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Riunione alla Regione 
per l'epatite 
a San Leucio 

I problemi^^lativi alla si­
tuazione igienico-sanitaria di 
San Leucio del Sannio, con 
particolare riferimento ai ca­
si di epatite virale sono stati 
esaminati e discussi nel cor­
so di un incontro che si è 
tenuto presso la Giunta re­
gionale, sotto la presidenza 
di Nicola Mancino; all'incon­
tro hanno preso parte il vice 
presidente ed assessore re­
gionale alla Sanità, Umberto 
Palmieri, il sindaco e gli am­
ministratori comunali di San 
Leucio, nonché i rappresen- j 
tanti del PCI. della DC. del ì 
circolo didattico, dei genitori 
e degli alunni. ' 

Gli esponenti del Comune [ 
hanno svolto una relazione ; 
sulla situazione sollecitando ' 
."intervento della giunta re- I 
gionale perché vengano adot­
tati provvedimenti atti a fron­
teggiare la situazione e, so­
pratutto, perché siano dispo­
sti finanziamenti per opere 
infrastruttura!! e, in partico­
lare. per la rete idrica e per 
quella delle fogne. 

II presidente Mancino ha 
concluso I lavori prendendo 
atto delle richieste avanzate 
dai rappresentanti del comu­
ne di San Leucio ed ha invi­
tato gli stessi a predisporrà 
gli atti opportuni per l'utiliz­
zazione dei finanziamenti re­
gionali già disposti. 

SVAI 
ESPOSIZIONE E VENDJTA: 
Via Veniero 20 (Fuorigrotta) - Tel. 611122 
Via Piedigrotta 31-34 - Tel. 669861 683611 
Largo S. Maria del Pianto 39 (Capodichino) 
MOTORAMA • Viale Kennedy - Tel. 610295 

Tel. 293364 

NAPOLI 

PICCOLA CRONACA 
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IL G IORNO 

Oggi domenica 25 gen­
naio 1976. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi G4. matrimoni re­
ligiosi 1, deceduti 42. . 

PERCORSO «185» 

In accogiimento alle nume 
rose richieste di utenti, a pa." 
t ire da domani l'auioi.nea ijó 
raggiungerà via Simone Mar­
tini attraverso via Giotto, v.a 
Ruoppolo, via Saverio Aìia-
mura. via Simone Martini e 
viceversa. 

L U T T O DEL COMPAGNO 
PAOLO SCHIATTARELLA 

Si è rpenta iinm.»:urainrn 
te la compagna Dina Scniat-
tarella. moglie del prof. Pao 
Io, docente di filosofa «* vice 
preside del liceo « G B V.co ». 
Al nostro comparii.> Fa •.» e 
al fic'.io Antonio. co-a «ùia 
mente coipiti. yiunsano «e 
fraterne condoglianze dei e > 
munisti della sezione «. Bcr-
toli ». de la federazione del 
PCI e dell'Unità. 

TRASPORTO MERCI 

L'uffic.o p r r» \n ' a e del­
la Motorizzarle-".** cr.i e ri­
corda che. entro il 2 feb­
braio p.t.. i ti:ol.ìr: d: I.-
cenze per il : ia ,»o.: > z.i ..i.." 
ci in Conto Proprio, per con­
servare la licenza, devono 
chiedere l'iscrizione nel .ap­
posito elenco, istituito a n T -
ma della legge ò gia-iio lì'.i 
n. 238 modificata r->'i *.ez*e 
28 aprile 1975 n 153 

Per ogni inforni ìnonr eli 
interessati do.r.inn:> r . . : -
ger.v. a l'ufficio s.'.o in N » 
poli, via E. Gia;v.umo. 102. 

D I R I G E N T I ARCCA 

S: son > svolti ì Livori dei 
comitato rìi.ctiivo c e . « A c ­
ciai one re>..cna ? ca.np *r.a 
delie c.^opj.-a.A^ agù i ' ^e . 
Su prrpJ^..» c.r •.ire p.,-". 
dome A.i. •. i •> . . . . . » - • --' 
stati (. o J ' «:. :i . i ..""...» 
re ,'Cii.i r i:.ì.:.~e. i'.i i o e 
A ir.i .i Ì'C ;n J >. r.. : . . . . 
t l . f . T 11'.'. I ' .? . - " . . .' t . .-"• 
p es.c> 110 l • . • =- . . . i 
F..:.-.;i'^ .1 r.i. «. « c~.:i : . i . « 
di Tr.c c - i .- * ?.. .MICC-\ .-
sii:.a .- > . ( r . , : : :.». K-. 
le B. .1 •» . . . . ; > \ •. :. 
V»nrer.c r. •_.;.. • e C .. '.> 
pe Bc.r...cr. 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia: \ „ i Cai t'o.if.o 5. 
Vittorio Emanuele 22ò, 

c.so Vittorio Emanuele 733: 
via M. Sciupa 26. Riviera: 
via Mergellina 148. S. Ferdi­
nando: via Roma 252. S. Giu­
seppe: S. Anna dei Lombar­
di 7. Montecalvario: via Con­
cordia 7; via Portamedina 8. 
Avvocata: via S. Uosa 101: 
via Appulo 15. S. Lorenzo: 
c.so Garibaldi 218: via Fona 
121. Museo: via Museo 45. 
Stella: S Teresa al Museo 
106. via Sanità 30. S. Carlo 
Arena: SS. Giov. e Paolo 97. 
Colli Aminei: Colli Amtnei 74. 
Vicaria: c.so Garibaldi 317. 
w.\ S. Sotia 35; via Casano 
\.i 100. Mercato: via Mai it­
ti ma £6: p.zza Garibaldi 13. 
Pendino: via Duomo 357. Pog-
gioreale: v.a Stadera 139. Por­
to: e iti Umberto 25. Vomero-
Arcnella: u à L. Gald.ero 135: 
\ , a Nuova Antienano 1U. via 
M. Semmola 12.i: \ ia D. Fon­
tana 37: p.z.z.1 Leonarc'o 23. 
Fuorigrotta: via Cavalleàtgen 
Aosta 53: via Lala 15; via 
Te r r anno 51. Posillipo: v.a 
Petrarca 173: via Posillipj 
302. S e c a v o : via Eponico 4ì^L 
\:;t Marc'Aureiio 27. Pianura: 
v a Provinciale 13. Eagnoli: 
v.a Aca'e 23. Ponticelli: v.a 
0:t.-uiaii&. S. Giov. a Ted.: 
borgata Vàia Barra: c.so Bru­
no Buozzi 384. Secondiqliano-
Miano: e-co Fmanucie 25: via 
D^ P.ncda 100. v.a Iar.folla 
610 Miano. Chiaiano Maria-
nslla-Pi£cinol3: S Maria a 
Cjb. to 441 - Cn.aiano. via Na 
poli 25 - Man.inclla. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: v a fl^ 
ma 34J Montecalvano: p:a^ 
za DiiiTt t i Cnia:a. v.a Car 
cacci 21. H vie:a d: Oi.a.a ~>~. 
v.a Mei_fMina 14S. va r . i -
.-vi ICj Avvocata: via Mi: 
,-to 4o Mercato-Pendino: v i 
Duomo ìi7. p a r a G i r . b i ! 
di II S Lcrenzo-Vicaria: v:a 
S Giovanni a Caiaonara S.L 
St izicne Centrale cor>o A 
Lti.-ci 5 Stslla-S Carlo Are­
na: v.a F ' i ia 2»1. >• a M.v.rr 
ck-i 72 Colli Aminei: Cnl'.i 
Amire; 2r> Vomsro-Arenell»: 
v..i M P.-cicell: IT3. piazza 
l,^on."do 2J via L (ì iordj 
n.) IH . v i M^rh mi 15. v a 
ir r i "ìe M:i- .ni fO via D 
I . i:. i ..« .7 Fuorigrotta. 
:!...•« M » e in'»>n .i Colon 
.-.a il Solcavo: via t 'po 
rr.co 151 SijronrfiPHano-Mia-
r.o. cor-c H.vi.r.il'-'i.jiio 174 
Cetrioli: v.i A r a ? 23 Pon­
ti:^!;-. v i O.tav.ano Paggio-
T"3.C: \.-> :->; .r'.-.a 139 San 
G.cv. a Te i . : bo. <ata Vii a 
P; : i : : ipo: v..i Po i .r.-i 173 
Z:.rrz: r i i ì'..u.io l'.u u. ZKM. 
Piir lnc 'a - Cliiaisna - Maria-
r.ci.'a. corso Ciiiaiano 23 
Ch ia i am Pianure: via Duca 
d Aosta 13 

mobili a rate con 

mm 
_ V \ i ^ , :y: ; , Ì I . s?i j . i 'V ' . 

v^* + + Jvw* w«t ^ 

• * X ; 4 • r . 

y jfatua nuova casa 
ire Siilo Vecchio salotto. 

O la cucina. O la camera da letto. 
Oggi. Subito wìtSi. <--

**'~--r-s.;»<•*.: , . .»-„<.*-.»•. 

y 

'-" E pagare a poco a poco. Con il sistema 
•ARHEro-rVRJTU(>, anche in dieci anni. 

Soto una grande azienda può- permetterti 
sistemi di pagamento cosi dilazionati nel tempo, ; 

e offrirti contemporaneamente il meglio che > 
esiste sul mercato del mobile e 

unassistenza competente e tempestiva. 
" " Una grande azienda come GORGONE, 

appunto. . • .-' 

Rensaci bene. 
Chi ti può* offrire di più9 

• ^t*r^ :MV*' 

'M 

IL TUO GRANDE ARREDATORE 
.V\A-\ >-.'.' "•>: 

Esposizione e vendita: 
VIA APPIA A SECONDJGLIAN0151 
NAPOLI/tel. 7541760 
. , . . - . - ' - . i i . i * • * •-**&+ 

http://propc.su

